
   

 
Eni entra in Ghana con l’acquisizione di due blocchi esplorativi 
offshore 
  
 
San Donato Milanese (Milano), 28 settembre 2009 – Eni fa il suo ingresso in 

Ghana attraverso l’acquisizione di quote di maggioranza nei permessi esplorativi 

Offshore Cape Three Point (OCTP) e Offshore Cape Three Point South (OCTPS).  

 

L’ingresso di Eni nei permessi esplorativi segue l’accordo per la cessione da parte 

di Vitol a Eni delle quote di maggioranza in entrambi i permessi insieme alla 

responsabilità delle operazioni. Il nuovo assetto dei due permessi vede Eni 

(operatore attraverso la nuova affiliata Eni Ghana Exploration and Production 

Limited) con il 47,22% di partecipazione, Vitol Upstream Ghana Ltd. (VUGL) con il 

37,78%, mentre la società di stato Ghana National Petroleum Corporation (GNPC) 

incrementa la sua partecipazione al 15%. GNPC detiene inoltre l’opzione di 

incrementare la propria quota di un ulteriore 5% nel blocco OCTP e di un ulteriore 

10% in OCTPS. 

 

Durante il mese di giugno-luglio 2009 Vitol, con la cooperazione tecnica di Eni, ha 

perforato il pozzo Sankofa-1 nel blocco OCTP, in una profondità d’acqua di 850 

metri. Il pozzo ha evidenziato idrocarburi a gas ed olio per uno spessore netto di 

36 metri. I blocchi si trovano nel prolifico bacino petrolifero del Tano/Cape Three 

Points, dove recentemente sono state registrate le prime scoperte nel Paese, tra 

le maggiori in Africa. La scoperta di Sankofa, situata a circa 35 km ad est del 

giacimento di Jubilee, è stimata di dimensioni significative. La stima preliminare 

dovrà essere confermata con ulteriori futuri pozzi di delimitazione. 

 

Con questa operazione Eni ritorna ad operare in Ghana dove era presente fino 

agli anni ’70. Viene inoltre sancito l’inizio di un importante partenariato con GNPC, 

attraverso il quale le due società intendono contribuire allo sviluppo economico, 



   

industriale e sociale del Ghana. Eni metterà a disposizione la sua consolidata 

esperienza e le sue tecnologie d’eccellenza per realizzare importanti programmi di 

cooperazione nel Paese. 

 

Eni è presente nell’Africa Sub Sahariana dai primi anni ’60 ed è attualmente 

operatore nei principali paesi produttori quali l’Angola, la Nigeria, la Repubblica del 

Congo, il Gabon e il Mozambico. La produzione operata di Eni nella regione è 

attualmente di circa 450.000 barili di olio equivalente al giorno. 
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